
ANIMALI DA AFFEZIONE - INFORMAZIONI 
A cura del servizio veterinario A.S.U.R.  n.12  di San Benedetto  Del Tronto 

 
1) E’ obbligatorio iscrivere i propri cani alla anagrafe canina  entro il  60° giorno di eta’.  e’ 

sufficiente recarsi presso un ambulatorio veterinario della regione marche per l’applicazione 
del microchip; trattasi di un’inoculazione sottocutanea del tutto indolore e priva di effetti 
collaterali. 

 
2) Il proprietario di un cane e’ tenuto a segnalare al servizio veterinario la morte ( entro 2 

giorni ), la scomparsa ( nel piu’ breve tempo ), la cessione dell’animale ( entro 15 giorni ). 
quest’ultima denuncia dovra’ essere controfirmata dal nuovo proprietario. 

 
3) Il proprietario di un cane e’ responsabile della sua riproduzione. il proprietario che rinuncia 

a cucciolate puo’ affidarle a strutture pubbliche, a condizione della sterilizzazione della 
fattrice a proprie spese e all’assunzione delle spese per il mantenimento fino a quando le 
cucciolate medesime non siano affidate ad altri soggetti. 

 
4) Chiunque lasci libero o non custodito con le debite cautele il proprio animale compie il reato 

di omessa custodia. 
 

5) I cani possono circolare nelle pubbliche vie solo se condotti al guinzaglio; e’ necessario che 
il conduttore dell’animale porti con se’ la museruola  ed il necessario per la raccolta delle 
deiezioni da utilizzare all’occorrenza. 

 
6) Quando si nota un cane vagante segnalarlo al Comune e la Polizia Municipale provvederà ad 

effettuare il sopralluogo. Dopo tale accertamento preliminare e se l’animale non risulta 
essere di proprietà, viene chiamato il Servizio Veterinario territorialmente competente e 
ricoverato presso il canile intercomunale              

   
7)  E’ vietato abbandonare cani, gatti o qualsiasi altro animale custodito nella propria abitazione 
. 
8) Chiunque conviva con un animale da compagnia  o abbia accettato di occuparsene e’ 

responsabile della sua salute e del suo benessere e deve provvedere alla sua sistemazione e 
fornirgli adeguate cure ed attenzione, tenendo conto dei suoi fabbisogni fisiologici ed 
etologici secondo l’eta’, il sesso, la specie e la razza ed in particolare: 

           
a. rifornirlo di cibo e di acqua in quantità sufficiente e con tempistica adeguata; 
b. assicurargli le necessarie cure sanitarie ed un adeguato livello di benessere fisico ed 

etologico; 
c. consentirgli un’adeguata possibilità di esercizio fisico; 
d. prendere ogni possibile precauzione per impedirne la fuga; 
e. garantire la tutela di terzi da aggressioni; 
f. assicurare la regolare pulizia degli spazi di dimora degli animali. 

 
10)   I gatti che vivono in liberta’ sono tutelati : e vietato a chiunque maltrattarli e spostarli dal 

   loro habitat  
 
11)  Chiunque  accudisce una colonia felina e’ tenuto a farne segnalazione presso il comune per 
permettere il censimento da parte del servizio veterinario pubblico. Se si accerta che la colonia 
felina determina inconvenienti di natura igienico-sanitari o problemi di sovraffollamento il 
servizio veterinario provvedera’ alla sterilizzazione delle gatte. 


